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Mamme, attente
con le foto on line
dei vostri bimbi
IpericolidellanuovacatenaviaFacebook
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di FLAVIA PICCINNI

C ’è la mamma che si fo-
tografa accanto al fi-
glio seduto sul vasino,

quella che si fa immortalare
nel momento esatto in cui il
pargolo le sputa in faccia la
minestrina, quella ancora che
è al mare (naturalmente con
un microbikini) e tiene in
braccio un neonato in costu-
me nell’ora in cui il sole è più
caldo. Se vi state chiedendo di
cosa stia parlando, vuol dire
che non avete Facebook o che
fra i vostri amici non ci sono
donne con al seguito prole. In
ogni caso, non dispiacetevi:
non vi state perdendo niente.
Si tratta infatti di una compe-
tizione zuccherina e racca-
pricciante battezzata come
“La Sfida delle Mamme”, un
incrocio ben riuscito fra la ne-
cessità di mettere in mostra il
lato migliore della propria vi-
ta sui social network e una ca-
tena di Sant’Antonio. Le rego-
le sono elementari: basta pub-
blicare sulla propria pagina
“tre foto che mi mostrano feli-
ce di essere mamma” e nel
coinvolgere a propria volta un
numero variabile di madri
amiche (definite “grandi ma-
dri”), invitandole naturalmen-
te a fare altrettanto.

Eviterò di commentare le
parole con cui le varie donne,
condividendo le fotografie dei
loro piccoli, accompagnano i

propri scatti (“Forza mam-
me!!! Siamo le più forti del
mondo!!!”) o si dimostrano ca-
ritatevoli nei confronti di tut-
te le altre amiche che non so-
no state incluse nella propria
top 10 (“Anche se non vi ho ci-
tato, siete tutte super mamme
fantastiche!!!”). La costante è
duplice: una totale incapacità
nell’utilizzare la punteggiatu-
ra, e la mancanza di freni ini-
bitori. Senza scendere nel me-
rito, e nel lato involontaria-
mente comico della maggior
parte degli scatti, non ci si può
non chiedere cosa spinga una
madre a postare le foto del
proprio bambino in uno spa-
zio potenzialmente fruibile
da tutti, che archivierà in quel-
la eterna memoria globale
che è il web il materiale pub-
blicato. Eppure, la risposta ce
la fornisce direttamente Face-
book: in un’epoca in cui tutto
si misura in base all’apparen-
za, non c’è da stupirsi se al po-
sto delle pagelle e dell’educa-
zione, adesso la prole venga
valutata in base alla bellezza e
alla fotogenicità.

Guardate questi scatti: le
mamme sono tutte felici, esal-
tate, stupende e mostrano i lo-
ro bambini come trofei, vio-
lentando la loro intimità fami-
gliare, mettendola allegra-
mente alla mercé di chicches-
sia. Qualcuno potrebbe obiet-
tare che questa sia una pole-
mica sterile ma, per quanto il
web sopravviva grazie a que-
sto tipo di dibattiti, a mio avvi-
so la “Sfide delle mamme” sol-
leva fondamentalmente due
problemi: il primo riguarda la
necessità legittima dei bambi-
ni di essere protetti dai genito-
ri (che per i genitori sia o me-
no un cruccio, è un discorso
diverso), il secondo la dimen-
sione di “donne-madri” che
in un Paese come il nostro, in
cui il tasso di occupazione
femminile è del 47,5% (Fonte
Eurostat), costituisce per una
quantità impressionante di
donne l’unica dimensione
possibile.

Oltre il 50% del gentil sesso
(Fonte Istat) lascia il lavoro
dopo la prima gravidanza, e
questo accade perché manca-
no le infrastrutture di soste-
gno, la possibilità di usufruire
gratuitamente di baby sitter e
colf, la possibilità di svolgere

il proprio lavoro anche da ca-
sa, attraverso internet e pc. Le
donne vivono la dimensione
casalinga e genitoriale come il
loro trionfo (non è un caso
che in Italia il 72% delle ore di
lavoro domestiche siano ap-
pannaggio femminile). E allo-

ra non prendiamocela con
queste mamme. Consentia-
mo anche a loro, per una vol-
ta, di affermarsi sul web. In
fondo, la competizione fra ge-
nitori non è che un segreto di
pulcinella. E poi, non è forse
più sano pubblicare una foto

del proprio pargolo online
che inviarlo a trasmissioni te-
levisive che impongono ai
bambini competizioni sfian-
canti e spesso umilianti?
Quantomeno le sofferenze
dell’esclusione, in quella piaz-
za buonista che è Facebook,

vengono risparmiate.
Il primo problema, che è co-

munque quello più spinoso,
suggerisce una domanda:
quanto sono disposte a ri-
schiare queste donne pur di
apparire sui social network
nella loro versione migliore?

L’intervento della Polizia
Postale, che ha pubblicato un
annuncio invitando le mam-
me a non partecipare alla ca-
tena di Sant’Antonio, mette in
guardia dai “possibili rischi
che potrebbero correre po-
stando immagini proprie e
dei loro figli. Il pericolo più
grande, in questo caso, è quel-
lo dell’associazione del mino-
re all’identità del genitore, o
di altri familiari presenti nelle
foto, e la conseguente ricerca
e individuazione di dati perso-
nali per mettere in campo
azioni illecite e fraudolente”.

Le critiche non sono man-
cate. C’è chi ha invitato la poli-
zia a ignorare la vicenda
(“lasciatele proseguire, tratta-
si di gente che non ha la mini-
ma idea di cosa sta facendo”),
chi invece l’ha presa tirando
in ballo i massimi sistemi (“e
allora cosa si dovrebbe fare
con i bambini che, senza il lo-
ro consenso, posano nudi nel-
le pubblicità di pannoloni?),
chi ancora ha invitato la poli-
zia postale a non intrometter-
si in “campagne volte a far co-
noscere al pubblico la sua ar-
bitraria opinione sul modo

migliore di gestire la genitoria-
lità”. Altri tirano in ballo l’ute-
ro in affitto, spiegando che si
tratta soltanto di una campa-
gna virale contro le famiglie
non convenzionali. In pochi
si interrogano sulla legittimi-
tà di un genitore di gestire il fi-
glio come “cosa propria”,
ignorando i diritti che ogni
bambino ha. Sarebbe stato in-
teressante sapere, in questa
società liquida e ossessionata
dall’apparire, il punto di vista
di un semiotico come Umber-
to Eco.

Probabilmente avrebbe al-
zato le spalle, definendo la
faccenda come l’ennesimo di-
sturbo dei nostri tempi. E allo-
ra, meglio una citazione di
Oscar Wilde. “I figli iniziano
amando i genitori, in seguito
li giudicano. Raramente, se
non mai, li perdonano”. Do-
vremo aspettare dunque qual-
che anno per avere il punto di
vista di chi, pur non sapendo-
lo, si ritrova postato su Face-
book.
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Sembra un bel gioco,
ma c’è in agguato
il lato oscuro del web

Tre foto per mostrare al
mondo la gioia e la bellezza di
essere mamma. È l'ultima
sfida, lanciata su Facebook da
molte donne, che ha riempito
le acheche con foto di bambini
sorridenti, nella stragrande
maggioranza dei casi minori,
se non addirittura neonati.
Una sfida che si propaga in
modo virale: ogni mamma è
invitata a nominare a sua
volta altre “mamme
fantastiche”, chiamate a loro
volta a postare le foto dei figli,
alimentando una sorta di
catena di Sant'Antonio che è
diventata, in breve, un vero e
proprio caso mediatico.
Un fenomeno su cui si è
concentrata anche
l'attenzione della Polizia
Postale, che ha deciso di
lanciare un appello dalla sua
pagina ufficiale su Facebook
con un richiamo ai genitori per
far luce sui rischi che una
pratica del genere solleva:
pedopornografia in primis, ma
anche quelli relativi alla
svendita della privacy
personale, perpetrata ai danni
di soggetti ancora inermi e
inconsapevoli.
«Mamme. Tornate in voi. Se i
vostri figli sono la cosa più
cara al mondo, non divulgate
le loro foto in Internet. O
quantomeno, abbiate un
minimo di rispetto per il loro
diritto di scegliere, quando
saranno maggiorenni, quale
parte della propria vita
privata condividere. Se questo
non vi basta, considerate che
oltre la metà delle foto
contenute nei siti
pedopornografici provengono
dalle foto condivise da voi».
Una volta postate sui social
network, senza adeguate
impostazioni di privacy, le
immagini dei minori
diventano di pubblico
dominio, e possono venire
manipolate e scambiate in
quella che viene definita la
“darknet”, la parte più “nera”
della Rete.

SENZA FRENI INIBITORI

Nessun problema
a mettere il proprio figlio
su uno spazio virtuale
fruibile da tutti

VIA ALLA FANTASIA

Bambini sul vasino
o tenuti in braccio
sulla spiaggia
da donne in microbikini
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AVVISI ECONOMICI

CECINA MARE affascinante cinese novità ven-

titreenne bellissima massaggio p.r.

320/4167773 (1040/19)

EMPOLI Sabrina bellissima spagnola dician-

novenne sexy snella naturale p.r.

388/4073578 (1034/p34)

FOLLONICA novità bellissima mora prospero-

sa dolcissima sensuale raffinata p.r.

351/2717556 (1050/p32)

LIVORNO bellissima novità ventiduenne giap-

ponese sensuale massaggiatrice delicata P.R.

366 4551950 (1077/89018)

LIVORNO Evelyna trans brasiliana bravissima
ambiente riservato p.r. 391/1745973
(1041/f41724)

LIVORNO novità transex mulatta bella solare
snella ambiente riservato p.r. 333/7747380
(1055/47)

LUCCA accattivante bellissima bionda bravis-
sima dolcissima novità p.r. 320/8770502
(1034/p29)

MONTECATINI novità ragazza giapponese
ventiduenne sexy incomparabile giocherello-
na p.r. 334/9978777 (1077/89022)

PONSACCO massaggiatrice affascinante cine-
se venticinquenne p.r. 334/9157116
(1041/f41684)

VIAREGGIO bellissima sensualissima spagno-
la fisico statuario simpatica attraente p.r.
339/1842636 (1055/46)

VIAREGGIO Emma prima volta cinese diciot-
tenne bellissima bravissima sexy p.r.
334/7997582 (1055/44)
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